
Club Alpino Italiano 
Sezione di Jesi 

Commissione Escursionismo  Jesi - Monteroberto  
  

14 Aprile 2019 
Monti della Valnerina: Anello del Monte Maggiore (m 1428)   

 

Dislivello in salita: 550 m su di un percorso di circa 10 Km; difficoltà:  E ;Tempo: 4 h  soste escluse 

Ritrovo e partenza: Jesi Porta Valle ore 7.30 auto proprie. Arrivo ad Acera intorno alle 9.15. 
Trasferimento Jesi – Acera: Statale 76 – via Flaminia fino all’uscita di Campello sul Clitunno – Silvignano – SP 459 – Bivio Acera – Acera. 

Pranzo al sacco. Abbigliamento adatto al periodo ed alla quota, scarponcini da trekking,  zaino, giacca a vento, acqua. Ricambi da la-

sciare in auto.  

Referenti organizzativi: Angelo Romagnoli (3339969120); Francesca Nardi Cesarini (3889557378); Andrea Papa (3472581749).  

Escursione facile che offre  notevoli scorci naturalistici, archeologici e panoramici 

sull’Appennino. Parcheggiate le auto nella piazzetta di Acera (m.970) si segue la 

strada che sale prima ripidamente in direzione Sud e poi piega a Sud-Est. Si passa 

accanto ad un fontanile senz’acqua (1074 m), ad un’edicola sacra (1088 m) e do-

po aver superato un pianoro caratterizzato da terreni recintati si giunge 

all’incrocio del Passo Cattivo, 1114 m. Si prende a sinistra  e si entra nel bosco. 

Dopo due tornanti si esce dalla macchia e la strada termina a quota 1260 m presso 

un rifugio ed un fontanile. Si prosegue verso Nord. risalendo una costa erboso fi-

no sulla vetta del Monte Grande (1318 m) e da qui, sempre nella stessa direzione, 

senza via obbligata, si raggiunge la Croce di vetta del Monte Maggiore (1428 m). 

Sul posto alcuni scavi recenti hanno portato alla luce resti preistorici e romani fra 

cui monete del secolo III a.C., una figurina di animale su lamina metallica e 

frammenti di ceramica dei secoli VI VII e XIV a testimonianza della continuità 

della frequentazione umana nel posto. Si scende in direzione Ovest verso un rifu-

gio che si trova nella valle sottostante Da qui si prende una sterrata che scende la-

sciando sulla destra una  altura fino ad incontrare una carrareccia. Si prende a si-

nistra e, attraversando un 

bosco variegato, si arriva 

comodamente ad  Acera. 

Interessante la visita del 

borgo-castello: nel 1296 

il Comune di Spoleto fece riedificare sui monti sopra Campello un castello, perché vi trovassero al-

bergo le famiglie disperse di Acera e di Spina. e vi mandò un podestà. Acera fu la prima villa del 

contado di Spoleto che divenne castello. Nel parlamento provinciale tenuto a Spoleto nel 1361, du-

rante il quale si stabilirono alcune modalità per reperire la somma necessaria alla costruzione della 

rocca spoletina, fu votata un’imposta di 10 soldi per ogni persona che avesse più di sette anni, Nel 

secolo XIV ebbe un proprio castellano Lanfranco Campello e nel 1505 un  proprio statuto.  Nel 1522  

Acera partecipò alla ribellione dei castelli del distretto contro Spoleto. La rivolta fallì  ed il castello, 

dopo la capitolazione, restò sotto la giurisdizione di Spoleto fino al 1860 per poi essere incluso nel 

territorio del Comune di Campello sul Clitunno. 

Sulla via del ritorno non si può perdere l’occasione per una breve visita della cittadina di Montefalco che oltre ad 

essere nota per il sagrantino e per gli scorci pa-

noramici sull’Umbria, riserva per i turisti delle 

autentiche meraviglie: le mura medievali, una 

splendida piazza e soprattutto la chiesa-museo 

di San Francesco che rappresenta una sintesi 

della storia, della cultura e della tradizione di 

Montefalco.  Costruita tra il 1335 e il 1338 dai 

frati minori, nel 1863 divenne proprietà del Co-

mune che, dal 1895 la rese sede del Museo Ci-

vico articolato dal 1990 su tre spazi espositivi: 

la ex chiesa, nota in tutto il mondo per gli affre-

schi di Benozzo Gozzoli (Storie della vita di San 

Francesco), una Natività del Perugino e affre-

schi di Scuola umbra del ’400; la pinacoteca, 

dove sono custodite molte opere di Francesco 

Melanzio, Antoniazzo Romano, Niccolò Alun-

no, Melozzo da Forlì, dipinti di Scuola umbra 

dal ’300 al ’700, e una raccolta di Arti Minori; 

la cripta, in cui si trovano reperti archeologici ed altre sculture e frammenti di varie epoche. Il biglietto per il Mu-

seo costa 7 € riducibili a 5€ se il gruppo è di 15 persone. L’audioguida singola costa 3€.  

   

 

 
L'escursione è riservata ai soci Cai. Coloro non iscritti che volessero partecipare  alla escursione in programma dovranno presentarsi in sezione il venerdì 

precedente, per attivare la polizza assicurativa personale, e l'eventuale assicurazione Soccorso Alpino altrimenti non sarà consentito loro di  aggregarsi al 

gruppo.   

Il “referente organizzativo" CAI in attività sezionale, non è un accompagnatore e non può quindi sostituire la responsabilità personale di ogni partecipante 

nella prudenza e nel corretto comportamento in montagna, né sopperire alle difficoltà tecniche che il partecipante dovesse affrontare per propria imperizia. 

Il partecipante si deve informare sulle difficoltà e durata della escursione e deve provvedere ad avere un adeguato equipaggiamento. 

 

 

 

 

 

 


